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GLI AVVENIMENTI SRORTiWI 
A BARI GLI AZZURRI D E B B O N O CONFERMARE IL BEL SUCCESSO DELL'"OLIMPICO,, 
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l.o stadio dcl!a Vittoria dove Kit ntzurrl affrontano ogsi l «il i.ivoll rosii » 

(n 1). l'.tà: 2« 
anni. Altezza: 
m 1,70. Teso : 
kq 70 Sorlela: 
Juventus. 

Huolo: terzino 
in . a». lUn: '.:"> 
unni. A l t e / / a : 
ni 1.77. Peso: 
ki;. I'2 S o d i tà 
f iorent ina. 

Huolo: cent i» 
mediano in . 5). 
I l a : -'il anni 
Allr-rja: l .ri 
Peso: ki! f:« 
hotli'là : J u \ e . 

Ruolo: terzini) 
li- 3l i:t.\: 28 
. l ini . Altfr./a: 
in 1.72 Peso: 
kc 72 Surlctà: 
Inter. 

Ittiolo: n i e l l a ­
no in . 4). Ktù 
:'5 anni. Al tez­
za: 1.70; l 'eso: 
Ku. 7."i. Società: 
Milan. 

Rnuto: mediami 
(n. Ut. r t a : :T. 
r.nnl. Altezza: 
in 1.8.1 Teso 
k«. 81. Socie­
tà: Torino. 

Hno'o: a 1 a 
iVstra (n. 7» 
Kt.\: 2(*. nnnl. 
A l ter /a : I.Tfi. 
l 'eso: kir. 73 
Sue.: Juve. 

RICAGNI 
Ruolo: miJi'a!.! 
(n 8). Kta: 29 
«nnl. P e s o : 
);?. 72. A l t c r / a : 
in. 1.67. Soc ie ­
tà: Mi U n 

GALLI 
Ruolo : centro 
avanti (n. !>i. 
Kt.i: 23 anni. Al ­
tezza: m. 1.IU. 
P e s o ; k(f. 78 
Società: Houia. 

BASSETTO 
Ruolo: me/'a 
ala. (n. 10). Al­
tezza: in. 1.73. 
Età: 30 anni 
l ' f M i : kff. 7J 
Soe.: Atalanta. 

FRIGNANI 
R u o l o : air» 
munì. 11) i:t.'i: 
22 anni. Al­
tezza in. 1.75. 
Peso: k<r. 71. 
Sue : Milan. 

niro decisivo 
per ia nazionale italiana 

(Dal nostro inv ia to spec ia le ) 

BARI, 15 — Stamane Foni e Marcio hanno osscr-
rato attentamente i giocatori belai che si stavano allc-
ìiando *>ul prato dello studio barese. La robustezza fisica 
e la prontezza nel tiro d t id i attaccanti hanno impressio­
nato i due tecnici che ci hanno dichiarato: « i nostri nu-
versari hanno una prima linea pericolosa. Copvens sa 
t i rare con i due piedi du qualsiasi posizione con efficacia 
e potenza. Mermans ha 33 anni e ormai è lento, però ha 
mi tiro secco, violento, improvviso che potrebbe sorpren­
dere il nostro Viola. Non è preciso, ma calcia /requen-
temente in porta e su 10 tiri è iacile che ne indoutni almeno 
quattro. Ancìie Givard è un giocatore intcllioente. Questi 
tre sembrano jalti apposta per sfruttare la tattica del con­
tropiede ». 

Foni e Marmo erano visibilmente preoccupati. I bclqi 
non nascondono il loro desiderio di ottenere un buon ri­
sultato: sperano in un pareggio. Mermans, Vatlctica ala 
sinistra, ci ha detto: « A Lugano noi e ra famo molto s tan­
chi e foi ci avete battuti con facilità. Quando avete se­
gnato la prima rete su rigore noi siamo crollati e ci siamo 
rassegnati. Ora noi siamo freschi, riposati, non abbiamo 
nelle gambe la faticu della partita con l'Inghilterra e dei 
tempi supplementari: una corvè massacrante ve lo assi­
curo. Sappiamo che voi schierate una componine veloce 
e che il rostro gioco è spumeggiante e ingannatore, pieno 
di sottigliezze, però, ve lo assicuro, il Belgio anche se 
sarà sconfìtto, vi dimostrerà che sa giocare meo".io che 
a Lugano ». 

In poche parole Mermans hn ripetuto lo slogan che 
fluida i pensieri dei calciatori e dei dirigenti beloi: « can­
cellare la sconfitta di Lugano ». 

Gli azntrri che sino a 7'ochi a tomi fa erano piuttosto 
ottimisti , ora hanno ridimensionato le loro rosee sneranze 
Se chiedete a Bonipcrti. a Galli, a Giacomazzi. a Frianani 
il loro pronostico vi sentirete rispondere: « Afa. Questi 
belpi hanno battuto la Germania occidentale, hanno pa­
reggiato con i francesi, hanno battuto gli svedesi, hanno 
pareggiato con i finlandesi e oli spagnoli, noi a Limano 
abbiamo ottennio un - l a i . ina anche gli ungheresi sono 
stati battuti dai tedeschi e tutti sanp'wmo che l'undici 
di Pu*kas vale hen di più di queVo di Liebrich. 

Non possiamo nronnn-iarci sul risultato, non ver pru­
denza o per la solita dip'nmazia. ma vmprio perchè non 
abbinino le idee chiaro Farcino il nns-ihile per r incero ». 

Le parole dei nostri azzurri rispecchiavo ahhrt*tnnzn 
fedelmente la ritnarione tecnira r'eì due undici: il Hcloio. 
come Vitello. ha vv centro mediavi astuto e nnoliardo* 
noi abbiamo Ferrarlo, toro h"nno Carré: in nrima Uvea 
i belai allineano tre vomivi di uva certa classe: Copnptis. 
Girard r> Mcrmnn*. noi vnnfinmo Riraoni. Bonincrti e 
GnlU: cvtcsti nomini, rfnl r-pj n\ m^no. «ì eovivrlnovo 

Snrnvvn ì coTnn.-'n'nri. n ' ' " rf'rf* dj fr roride» piano a 
determinare il Tt r i t '{f ' i . SPTITIT"» 'vi'"in ini. G ^ f n n n r ' i 
A ' o l f r n s ' o . f." *)*>«• •>*"•>>'. Uniti. Vn-n P.rrrri* <"•<-.. n far pc.r.r,-
da una parte e dell'egira V ~ - ~ " 0 rteìlr; favein. 

« * » 
iVot ron iingliamo ivrnnnrr i «n«-fri lettori «•Tìvc'K'n 

che auesln è vn nravdn irrnntrn 0»p*tn è t'na wzrtf*n »** 
TTir":?o r n l i b r o rho n p r ò U T i'f>! r»?»>,rrri ì'n i'vn nrr'rr,n 
imnriTtav-n r^Th" drf'rrhhe Ferinir> jrj secondi tnririn »'r'f" 
nos t~T rinasciti. 

illustre dell' Amenti-"* e •»,',r'*'ó ?a l o r o ->-i-Tinnrqh^:''i r 
m'inaiar». F r r a «rr^^fì''" r"n c»«»?-n r»-'»<» t'<#«ir-ii ci r '^ i -
negae'ehbc he-n di V'ù chr> r-or» n l ' ' (T : inr ->r i 

Gli a~?7/rr» si . 'Or i r<V» b f i l c^->1n ri: n,irc<n '•iJirn-'OJ'•" 
e tanniamo che {amnnr, a m i r ^ ' i i 

cntrir-ì ìtrlinrì 
t-1 c.?f/**-o — rry 

I T I r»T*»* * 

Così in campo (14,30) 

I T A L I A 

Magnini 
Bergamaschi 

Ooniperti 

Viola 

Ferrarlo 
Galli 

Giacoinazzi 

Bassetto Frignarli 

Givard Lambereclit 
Kuysmans 

Dries 

B E L G I O 
RISnRVE: ITALIA: Ghczzi; Ballaceli Venturi; Vitali: 
Pozzan. UELGIO: Gcrnaey; Vatttlerlinilcn; Van Kcrkho\en: 
VamlvMiboscli. 

AKItlTKO: Hiiran^ozo (I'ni;hcrla). 
SEGNALINKE: Z«clt e l'olrretzky (Ungheria). 

Msrmans Houf 
Kees 

Van Brandt 

Coppens 
Carré 

Meert 

GRANDE ATTESA A BARI PER LA PARTITA INTERNAZIONALE 

arimi « F 
dtìlPallacctidt; u 

{]LMMicr;u|]fiti 
diai/isli w 

I/ultiiiio allcnaiufiilo dei belj^i giunti a Hari - II parere di Foni 

Oggi a Buenos Aires 
il G.P. d'Argentina 
La lotta dovrebbe restringersi ad Ascari (Lan­
cia), Fangio (Mercedes) e Farina (Ferrari) 

(Nostro servizio part icolare) 

BUENOS AYRKS. 15. - Man­
canti ormai poche ore alla par­
tenza ili quella che v iene rite­
nuta ncRh ambienti sportivi bo­
naerensi come la più importan­
te e avvincente cara automobi­
listica di questi Ultimi anni: il 
G.P. d'Arsentina. Già ofiai più 
di scssamnmila persone hanno 
affollato le tribune per assiste­
re alle Prove ufficiali, che si so ­
no svolte nel pomerieci'» in una 
atmosfera torrida <il t ermome­
tro ha sfiorato oggi 1 33 cradl) . 
Per il pimeriEEio di domani ti 
calcola che eli spettatori non s a . 
ranno meno di mc77o iiii'j<ino. 

L'interesse di questa cara ri­
diedi- fondamentalmente nel fat­
to che F-iranrio presenti tutte le 
migliori macchine e tutti i mi -
rliori riloti IJTI schieramento è 
noto: la ersa «rermanfea Merce­
de?. difetta d.--ll'ineepner N e u c -
'i.T.ier. s-rnrierà in rampo con 
1" TUO * formula 1 » non d r e n a ­
te del le quali snpn noti I r>ir-
t'coHri terni^i (cilindrata 2^(/i. 
1 c.lindri in 'ine-», rapporto *>e-
"i-rn(( -n ' j 5 7. noten7a nrprun-
t i 27n-275 HP a rrwi ciri i. e T n 
•' >;'.ioi niioti ^ ' T ' i e t r - i r ' i" . Ptlr . 
1 n:r Moss. Kl 'n? ed Jlo'-TriTi 
f i Ferrari, d f e t t i di T'rrfri 
fT-a scendere in ramrn i «uoi 

OGGI (0RD l.">) PER II, CAMPIONATO ORI CADETTI 

RomaH-Bo!ogna E all'Olimpico 
Le due squadre faranno scendere in campo numerosi titolari 

L ir.cor.iro interr.azior.a'e Ita-
:;a-Eej;.r», polftr.r/erà o^gl. l"ot-
-.er.rlor.e tìe^.i sport ivi c h e 61 
«.V.er.clor.o tU»g".i urzarri !a repli­
ca Ce .";r.corr_rn c i " i Argcr. . .na 
r.rr. e : ::r..co incontro ili ca lc io 
d i ir.-.p^^'aT'./a r.a/.or.a'.e ar.che 
f~e è cv-.an'.cr.tc il ? .ù imper­
li, r. te 

I-a ccTrer.tc te: corr.plor.ato. 
per q-je-:o. r c n ce^~a di scor­
rere e s e : \jcr.e :n tor.o minore 
(perchè f. *.rr»*.ta Ci r:serve . ) 

urcY.e I**-*..'.". c o » fi'..A :. s u o 
tì"~T.:C3 e '-•"-•ar^ r> F i r i C! 

del IV>:«tT.a 
e e-- •a,- ™- a e 

BASKET 

Oggi Roma-Gira 
alia « Cavalierizza » 
O s s i al le ore 18 alla « C a \ i l -

It rizza » 1 cestisti «2ella Roma 
a i l ronteranno il Gira di Itolo-
cria. Compito ingrato quel lo dei 
Cialloro&si In quanto mentre i s ­
si non navicano in buone a c ­
que il Gira s e c u e di solo un 
punto i l quartetto di testa . 

Q u e l l i che scenderà in campo 
o s c i s-'.rj una Roma ediz ione 
i tal iani (c ioè senza stranieri! 
che farà del ta t to per cncl iere 
una bella vittoria datant i al suo 
pubbl ico, e per farlo un'occa­
s ione p iù bella non le si p r e ­
senterà p i ù : battere il Gira di 
o r c i s irni l icherebbe Infatti la ­
sciarsi al le spalle tott i e l i sba­
s i i ed i dolori di ieri. 

La Stel la Azzurra si recherà 
in trasferta a Varese. Poche so ­
n a l e speranze per i romani di 
tornare a casa con i due pun­
ti ne l carniere. V I C i l E 

E |>er eo.oro che cler-..c!crano 
-e.;'.:.re Ci.r.tcmprrarcarr.er.te 
a n c h e '.e fas: pr.r.o:.*!.: Ce", in­
c e n t r o .n".c-rrf.7.o"a.c di Kart. 
: \ \ . S Rf - .A ila pe- .^t to d: in ­
fermare i. p^l.;. .co. n.C". e n t e 
:;.: a'.to.r'rla- ::. «-j:.e *3s; ; r.n-

.pali cie. .".ncintro 
D:vers . m<-:.-.i c r r . f r w o a 

rendere : i r t . r o . a r m e r i e in ieres -
sar.te r . n r o r t r o <t:e redrA i n 
c a m p o rro.:: t :o a— »-ia ne l l 'un 
c a m j \ ) che r c . I o t r o 

La R o - f t 'ch-e-.erà :a s e c r c r . t e 
f o m - a - : < r e : A l . e r i Pertucce:'.i. 
Cardare::i l>^: r e : o. P e : : e s n -
nl . OM:ci:;a F«irdf>:r.nt. Eandrl. 
Cavazrt;;:. Xjers L'r.a lorrr»2:o-
ne. com.e *>• \<vc". :>iuttc^*o ro­
busta e ".ecrcrmente r i toccata 
r . spet to a que::a c h e h a umUta-
:o c c n u n s o n a n t e 7-1 1 rincb:-
ri d e : ^ La7:o. i r .menlca scorva 
e c h e h a p e r m e s s o ai giaKorc.^s; I 
i!t insediarsi a: s e c o n d o pcf-ir 
:.Ù :a classifica de l cadet t i 

I'. B-^'.o^r.a. dal car.to s u o . fa­
rà scendere !n c a m p o ur.a f^r-
—r.7 e r e ìrrpostata c o n o t t o t l-
:-"ari e che r.on dovrei:r« a".:nn-
ta~.ar«i troppo dal ia s e g - j e r t e : 
CI crce::i. Giorar.r.inl. Greco Fa-
Tft-..: NaV.i Pltrrarìr, V a l e r t l n u ? -
/ i O^rc'a. Cappel l i . Cappei io . 
r<rr?: ' i t : . Nell 'urtim* partita 
-!: CA—.pior.ato 11 iW.otrra h a 
«rh'erato GiorceiU. G.ovar.r ini . 
P iT.ar'ic. Va:entlnu77i e Ccrve:-
'*'..: TTA Greco (lr.teTe«<=an".e ri­
t o r n o ) . Garcia. C«pre' ' l e Cap­
p e r o F T O e l ement i s;i!:a *ul 
r " e « e n o n è certo V. c»*o di di-
v tere l ì r trrr.o In squadra 
del padovano e «eptiito c o n par-
t'r.i'fire c.:r-.o*i!% a r c h e perchè 
«"tlpro Via^l vrrrà vedere re V. 
vecch io c a p i t a n o sarà In pratJo 

Ji indossare nuovurr.ente :a ca­
sacca dei X.'A'.UT: 

Una pait.tft q ::rdi . cY.r n.r.n 
ha af fat to n u l a da ir.ri' .f lre t-1 

irò di t.f""nri 
G I O R G I O N i n i 

« squali » (4 cilindri in 1-nea. 
rapporto peso potenza 2.4. po­
tenza presunta attorno al 250 
HI» e 7000 giri, peso G£» kR.I. al 
volante dei quali : a ranno Gun-
7ales. Farina e un «»rui>petto di 
rincalzi. La Maserati si presen­
ta con il suo co|iaudatissi:iio mo­
dello (6 cilindri in linea, rap­
porto peso-potenza 2.5. potenza 
presunta 2S0 HP a 7.E00 c i n . pe­
so kR. 580) e con la pattuglia 
dei suoi alfieri Behra. Musso. 
Mantovani e alcuni G*M locai! 
La Gordini ( che ha quasi le 
stesse caratteristiche tccnl'-he 
della Maserati. salvo una poten­
za l eecermcnte inferiore) ha il 
suo alfiere In Birser . 

Abbiamo lasciato per ultima la 
Lancia, grande Incognita di q u e . 
sta prima nrova per il campio­
nato mondiale del conduttori . 
La vettura a serbatoi laterali 18 
cilindri a V larco. rapporto r e ­
so-potenza 2.5. velocita 28-1. rn-
t»>n7a presunta attorno ai T5!ì 
IIP a 8000 Ciri), che non resre 
pila distanza nel Gran Prem-o 
di Barcellona, sar.à aff idi ta a 
Ciccio AM-ari, a Vil'.oresi •> al 
piovane Castellotti . 

Un pronostico? Difficile ««-
nratutto essendo q u e s t i la pri­
ma prova della ftaC'onc. < ori 
macchine che hanno subito m o ­
difiche. sfa neH'altmenti7Ìone 
- h e nei freni e nel le «ocnentio-
r i . e aneora v r II valore nre':-
«=o"he u e u i l e di a lmeno t -e ni-
'oti- F?nt»io. Ascari e Fa^ipi . I 
t«rnoi dnlle nrove u f ' - cn l i ili 
"?ei sono l'na n-ov» di o"Cc*i 
'«T-erteTra. F—fi i : f ì n m ' i n «-ii 
F»rr?'l In 1*43**1 Irr - i r i tn «*ri 
- 'rroito* a m medf^ ^ì V"> '*,«'"1. 
l ìrhra su Ma«?ratt in r4T"V A-
tc»' i su i jn i - !^ e Fan- io <-u V e r 
^^H^« iM-if,- Farina i-«**"*l-. «»».eil 
i , " " i - I i " m « i n '•«•";: rt ir-p-

I'r.l"<ì- « n t « 1M4";>- Vl l Inr^O 
Vi'"\- Tr-.Btirr-.-t r»"'"- f i -
«fe'lntf; •"""I: Mnsso •» Manto­
vani r w j 

FFTtNANnF.z r f n r i r . \ 

(Dui nostro inv ia to spocialo) 

BAHI, 15. — C l i o e v i v a ­
ce ti atato il punii) saluto 
del la Pugl ia ai « diavoli ro s -
i i » del Belg io: u:ia frotta di 
uii-a/./.i ha invaso a Bal le t ta 
il treno in sosta ed ha b i o t t o 
d'iiaaCidio M e r m a n s e compa­
gni ci ie si erano appe.ia a p ­
pena levati dal le cucte l te del 
vagone letto. 

E la scena, l'abita: -! a f fan­
noso dei Ciipi&ta/.ione p i e o e -
cupati dei ininui: di tnardo 
che veloceiTìente si accuiiiu 
lavano l'uno suH'altin, si e 
ripetuta a Tinnì ed a Mol 
(otta con un accanimento ed 
uà e n t u s i a s m o .sciupi.} e i e -
.•.cent., tanto da far esc lamare 
a monsieur F i a n y , il vice pre ­
cidente del la Federazione, be l ­
ila: '• Ma s iamo a n . o i a a 
l iruxel lea? ». 

Fmalmente , a l le ore 9,05 
m cons iderevo le rltai do •— il 
treno e arrivato a Bari; sul la 
pensi l ina un migl ia io di per­
sone hanno inscenato una 
manifeàtar.ione di s impatia ai 
ca lc iato l i belai e ai : • .•rosi 
tifosi ealati in ItaU;. l e n 
riconoscibili per ì visi— J O -
pricapo di lana dai tre colori 
d e l l a bandie: a nazionale: 
giallo. ro.-»5o e ne io . 

Dal la .«dazione, di corsa per 
la città, in t a \ i a caccia di 

fatica, abili nel pal leggio e 
in possesso di un buon tiro. 

Foni, col quale abbiamo 
fatto ritorno in macchina d a l ­
lo s tadio all 'Hotel de l le N a ­
zioni, o v e ù stato fissato il 
quartiere genera le de^h az­
zurri, ci lia dichiarato sul l 'al­
l enamento: * Sembra una 
buona squadra, sol ida; mi 
hanno part ico larmente i m ­
pressionato Kli attaccanti che 
hanno quasi tutti, ad e c c e ­
zione dell'ala destra Lambrec. 
un tiro secco e violento •». 

Del lo stesse» parere, jjro.T.so 
modo, si t» d ich ia ia to anche 
il comm. Marmo. Dopo il bre­
v e col laudo allo .stadio della 
Vittoi ia , i «d iavo l i rossi» 
sono rientrati in hotel per il 
pranzo. Nel pomerig-'io. h a n ­
no riposato. 

Gli azzurri, dal car.to loro, 
che hanno completato a B o l o . 
spia la Uno preparazione per 
l ' incontio in matt inata si s o ­
no iccat i in visita ad un ist i ­
tuto di orfanell i della città 
e nel pomeriggio si sono por­
tati in pul lman a Mol let ta 
per ass istere all ' incontro di 
IV Serie tra la squadra Io-
cale ed il Chinotto Neri, in­
contro conclusoci con il r i ­
sultato di 2 a (I a favore dei 
pugliesi. 

Rientrati a Bari verso le 
IR |*H azzurri sono interve­
nuti insieme ai bel**! ad un 
ricevimento offoito in loro 
m o i e d:'l Comune nelle sale 
dn\ C "stello Svcvo; dopo di 
che Marmo e Foni hanno 
•monito la • l i t i r a l a» . 

ENNIO TALOCCl 

PER L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 

Partiti i Primavera 
•danza buone e tutto lascia cre­
dere clic egli sarà sicuramente 
In campo mercoledì. L'arrivo 
della comitiva italiana nella 
capitale inglese è previsto per . 
domani al'.e ore 16. : 

ROLOONA, 15. — I calcia­
tori d e l l a « l'rimavera » che 
mercoledì, a Londra, incontre­
ranno I gluvuMi inglesi hanno 
hi .(iato «JSJKI alle ore 13.09 l lo-
losn.i diretti a Milano, i\,\ dove 
rrosr^iiiranno per Ciiais. Della 
comitiva azzurra partita da Bo­
logna oltre asdi accompagnato-
ri ufficiali, dott. Ronzio. Schia- , ( m r r T T . . P-I-.»I>,I »«», 
vi. e Biancone ed al " K ^ ^ ^ j ^ ^ S T ' r i b u ^ r ^ i t o . X " 
platore, facevano parte i se­
guenti **iucatori: Stefani, Rota, 
Zn^ntli. Corradi. Bernasconi, 
Olivieri. Pi-,atclli. Virgili. Vo-
sio. Savioni, Ituinauo, / .annier. 
Alontico, Ilacci. Come si vede 
manca Delfino che è dovuto 
partire in tutta fretta per Ito-
ma onde regolare il suo pas­
saporto. 11 rairaz/o raggiungerà 
i compagni direttamente a 
Londra in acreo. Fra i parten­
ti è iti vece Pivntelii , che ha 
dovuto ricorrere ad una stret­
ta fasciatura al piede destro, 
che, come si ricorderà, si è 
contuso durante l'allenamento 
di mercoledì in uno scontro 
eon Honlpcrli. I.e condizioni 
del bolognese sono però abbr­

una st^nzu per dormire, che 

irco-

I prezzi 
T-.rur. i \ W { \ ! ; r n I. 1 0OO 

(PCO p ò K-0 ! \ « : i . T - r - a r a 
Teve-e I. r~0 f*wo : , . Ù CO F N 5 D . 
Cur*»e a ' e . e r e 320 <."oo p-.u 2'*» 
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Da egoi la fina'e 
della CODOB Re di Svezia 
COPENAGHEN*. 15. — A Co-

renarhen s'inizia dcma»"i l ' incen­
tro di final? r*r la C e n n i di 
Tennis Re di Svezia tra Hta*:a 
e la Danimarca. Ecr^ il pro-
pramma di domani- l"*nrh Di 
Merlo ( l i : N'ie'sen (Dl -S iro la <I». 

la g lande affluenza di tifosi 
— calati da o.'.ni parte d 'I ta­
lia — h i giem.to gli a l ­
berghi e le pei- ion: Assicu­
rato il letto, di cnr.-.a allo 
stadio della V.ttoria giusto 
in tempo per veder sbucare 
dal sot topnsu^' . io la prima 
maglia ro--'a viei giuoeatori 
belgi. Dopa le foto di rito, 
Cuelers, che e manda l i ca­
rovana in so?t'.'.'azione di Van 
De Wend r::n"~to in Belgio 
per ragioni d: lavoro, ha 
dato inizio. ufficialmente, 
r.irallenamenlo 

Nella pi Imi fase, ognuno 
doi ragazzi ha svolto per suo 
conio. eì;rc:7i ginnici, respi­
rato:! . di scatt > e palleggio: 
poi Cucleers Ir; radunato gli 
attaccanti tutti insieme ed 
ha incominc 'v > a f i r svol­
gere loro dnV.c azioni mano­
vrate con partenza da metà 
campo e finale con tiri a rete. 

A questo punto, si è ver i ­
ficato un picco'.o ma incre­
scioso incid^nir; infatti, l 'al­
lenatore belgi . vi?to che ai 
margini dnI c'*npo erano il 
dott. Foni, e il comm. Mar­
mo e ntimcrost glornal.sl: i ta­
liani. ha n r c - i i o il con":glie. 
•*c federale Mici-anti di a l­
lontanare tutti perchè de- : -
der.iva lavorare a porte chiu-
-o. i.n deci^ion1? 6 appar=a 
di^cuttb'lp c im ' inqu? ognu­
no h i f-din d ' I suo megl'o 
r"r*r r:mir>"rc nd r»*;servare la 
pa r t i t i . 

I b ^ g i h a r . - i continuato 
r c r circa rr"''*''v**a :1 loro l a -
'.-oro o r i ri"«',*»",'"',ndr» in r n m -
*io ora c o m b ' m i d o azioni con 
*i «-)T"*nr:T,','o->-' d'""i s:nr"">1i 
ropi r t i di \v>Iii :n volta. 
Comp!e-;«:>'?rn'%nte\ la «"ntia-
dra ha de.-tr-*-) u r i b u o n i 
"•mrc ""'«•*" "•: • r'1'T*,"T7Ì S I T I 
" 1 1 " - . " ^ A ' T J - 4 r ^ - ' r ' c i + i a'^tì 

C ^ « r r in-: v m-t ̂  .%'la^n> K IH HR ") 

Molfelta-Chinotto Neri 2-0 

trone, Massarelll, Unta, l'eruzzl. 
Milli. Colombo. 

CHINOTTO NEHI: Henter iMl . . 
Lordi. Prevlato . Mont inar i . Tt*-. 
nedetti , Ccrest. Ragazzini. Mnica. 
l ionaltl . Cozzollnl, Malasnlna. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po al 2V Masiureiii; ncll^ ripre­
sa Pcruzzl all'S'. 

Duilio Loi vittorioso 
ai punti su Fluiiag'air; 

MIAMI BE.*iCH (F lor iaa ) . 15 . ' 
— Eul rln;r di f i l a m i l t e - r o - i 
peo » D'alilo Lol hu c o m p i u t o 
ieri n e t t e 11 feuo fehoe de'.H.tto . 
ntner lcono bat tendo chi«.rarr.en-. 
t e a l p u n t i Olent i F ìanugan. u n 
i o r t e i iugi le del Mlnesota. 

L'alienatoro del l 'Ital iano. Eer-
r a r d Gl'.ekrnan, h a confermato 
c h e sarchi e des iderio di Lol co:n-
l-ottere c o n t r o altri o t t i m i pr=l 
leggeri americani , prima di sa ­
lire RUI r l r g contro Carter per 
11 t i toio mondia le 

D'Agata-Ma cias 
per il titolo mondiale • 
NEW YORK. 15. — Nel corso 

della riunione straordinaria t e n u . 

Po;>o il /IUIJI'IVIII' accenno fatto dal suo . firogcnitorc. si rilevai rolr inconcludenti?) se, unita-
ai programma della lu to di • Con-'subito la stonatura che a prò- niente a questi prouvedirnend, 
ccntrat ionc », d iamo oijiji nrio| ' .osilo <lclli riduTlnnc di guata,lutili ai po^scsorl di tempo e 
sjunrdo u guf i lo tifili! Iota cicli i è rtipjrrt'soit'it'i da un poco com-'<JI muto , altri ne fossero stati 
«Lupi!» . | jircnjibllc |>:rof!r(i/o nel quale sl'sitidiutl per venire incontro ai 

In sostanza esso e un j,o' la : sostiene che a tale rtdunimc mal-I tanti e tanti cacciatori prtut d t . t a venerdì dal Comitato Esecu-
rui f t inone , airnciio m i l a maya.t»-. Io potrà fiiuvarc TUÌÌOHC intasai laezz. I t lvo della NDA ò stato dec iso t h e ' 
mura dei punti , del promtu O.B:I ottenere uno starno di /ondi. L'unico punto del programma! Il mess icano Macias e l ' i ta l iano' 
programma della Ccncentrrtrfoiic, da parte dello Stato, in / ( i fore |e l i e poyiiui MI busi veramente (Mario D'Apata dovranno ineon-
s.i/ro alcune liiitordunzt- /orniult LÌLI u t t i i i t o n . I democratiche — e bene e stuio. trarsi per il t itolo mondiz ie d i . 
v sostanziali sulle iiut.lt t t . s ) / / c r - | .«Piufu in<;i>naità a parie, cos-i'/ . itto ad accettare l'Idea, anche i pueil ito dei pesi palio. Il l imite" 
nieremo Juyut ciat-nte. Je entra tutti» qu ie to cari la n d u - ' s e partorita due onni Ja diluii jmn'^im'» per l'incontrp è stalo 

In linea generale, di libiamo itone del contributo a\*ociaMro'uucersari — é la costituzione dt'l-|f,SSt;to di 60 Klorni 
uiuoucre upjninta alla l.-.la della fatto p-ettamente interno della le Commissioni consultive, 
t Luffa » di avere affrontato ntnl-'Sezione? 
ti, forse troppi argomenti , in j A fin,{'<,•; f.i d< Ila quota, co-

*>C7ianché, questo punto sensl-i 
bi lmentc favorevole e stalo scm-j 

(orma lro|)j:f) s, t'irò poco ch'ani.j l'iuiique. . fruttati orlimi ampin- !r" 'o per il desiderio di strafarvi 
pervasa di dubbi, di condizionali , ' vente i motiui propagandistici , e / tv stato divulgato un e l enco! 
che danno quasi l ' impressiono c h e ' n o n ci sembra eccesstuamente se- idi membri delle Commissioni de t - | 
si sia tetnato di sottrarsi ad im-\r:o parlare di rtrtuzionf senza! la « Lujia ». nel quale sono stati" 
pcyni precisi e ealcaorici sfrul-, iiritna avere m mano yli elcuicntii inseriti e lea.cnt i che non lo [)ra* 
liindo una csj o-,izione artt/ìeio;a-. ; er corapilarc un bilancio prò- din-•no affatto o. addirittura, cle­
mente involuta nello stile e poco, veutivv. Voyliamn dunque adot-j mi ut: delle altre liste. 
chfiramcnte comprensibi le . ; I'ITC il rf'lcllantiviio eì»,iminlstra- Spiegabile , torse, ma condanna-

Per una list'! t h e non iM'ifi.i t 'ro . dojxi cirer tanto combattuto\bile errore, che lascia più che 
ni suo at t iro . Teali*zn:iani eoa- q»ji-l(o lc^ni^o , jmal per).lessi anche suU'attendi-
crete che cout'.ilu/ino le intesi-, ,Vc» toa/ruul i dei mK/tioramcntii bilità del le non molte cose satfuc 
:t'(»n. sarebbe stalo desiderabile al pcr.'on'ile. avremmo preferito 1 espresse nel programma. 
die le promesse programmatiche; letjcjcrc l'intendiniciito di pere- Sugli uomini, poco c'e da dire. 
fossero stufe muyiiri j ciche, ma qiicre le co lui .noni di tata d e l | T u ' ' i idi uomini sono quali/ìcati, 
chiare, i»icqnitotub;!i. f.u.s i t ire. i jiersonnle in «jenere con quel le , Quando le intensioni sono prege-
tanto p'.ù che per qualcuno fra del personale . t r o p p o personale ». volt. 
pli esponenti ,Je!la |t-Pi IVtfua-j ìi'mi rr . t lrhrTfnmo. Inoltre, laj Certamente, però, ci riesce dip 
rione del programma s<nntfiche-I tendc-.izti i •gamentc accennata ncl\ fiale unni loina.-e una fusione pro-
rebbo sensibi lr deu ianone dulia' proyrcmmn. di ( f c u o l c c c jxjrteiduttiua di idee fra il seftanfa-
palitica venatoria pcrsct/uitu p*r tdei /o-.'ih rani'ou in / i r o r c d e l l e . ' r e c a n e capolista e qualche suo 
tanghi anni j jrott .ne.c Uni.tre fé (perette n o r i / ! 0 n l ' i c o r i maturo af-ifranfe con-

Cirra I punti nei q'i'.-.'i il pro-'cP're ch!/rt.irienfe anche q u e s t o ! s'yltcrc 

1.' ippica 
alla Camera 

Il 21 gennaio, la Commissione 
Finanze e Tesoro della Came­
ra prenderà in esame la lesse. 
Folcili sull'ippica. Nel caso v e ­
nisse espresso parere favorevo­
le. la l e s se sarà immediatamen­
te discussa in sede legislativa 
dalla Commissione Interni per 
essere poi trasmessa al Senato. 

Come è nulo, si tenta di re-
Solarizzare la situazione di crUi 
venutasi a creare nel settore 
dell'Ippica in seruito s i te mi­
sure fiscali adottate dal gover­
no entro il mese corrente per 
permettere la rapida riapertura 
drsli Ippodromi. qrirnma della « Lupa . si distacca ir.vccc di usare r.mri yìrl di jvi-! A R G O 

T/7WA 

COSE AMENE DI QUESTO STRANO MONDO CICLISTICO 

Gii industrial i de l l e «due ruote» 
e n t r a n o uf f ic ia lmente nel!'UVI! 

Cunfermala la fiducia a Binila, Proietti e Cesta • Provvedimenti centro le droghe 

L. 2 0 . 0 0 0 sul prezzo di listino offerte 
dalla Casa a tutti gli acquirenti 

_.-=fiL. dei suor motoveicoli 
V-^ fino â  23 gennaio 1955 

* 

li C D lei.a e v i . nella, sua 
r iunione di iCrt che peraltro, € 
ancora in corto ed il cui comu­
nicalo de/ìrt'.tiio non. terrà, tìt-
r ó n a r o prima di rrar'fs'i. h* o 
proiato il calendario naciona;* 
delle g j - c e c ì n t e n e che p-€i«: 
ic anche il t~-r;picnaro csso^u 
io su sìrada m cinque prore e 
i carr pianiti ccl m o n d o a Rnrr.a 
Cd a Milano (r~.spcttircrr.ente 
strada e pit:a>. il CD. àeiiVVi 
*ia indire n o m i n a t o u n a CGTH-
mi'S.onc spenrr.cnta'.e per i pro­
fumi del professionismo forna­
ta da quat tro mcmSH d c l l a w o 
c icc ione indus«r:3'i . f fr;;cts- , • 
ciadiane corridori, degli orga 

n:c-M!<>Ti e della lega icictìrcmi 
il che s-.gnif.as che Pindusit-a 
intra a fzr parte CtìlUVl e che 
laliaigimenio della CT.S e ca­
ia C A D. boccolo a Viareggio e 
s:ato apprettato a Rema 

il C D ha nconfcmaio altre-
ti la propria fiducia nei c e t 
Binda. Protetti e Coita, risultan­
do i n / o n d a t e , per quanto r.guar-
•ia qucst'ultirr.o alcune loci che 
nctano provocato una indagine 
net suoi riguardi. 

ti C D. ha sancito anche una 
regolamentazione provvisoria per 
c o che concerne gii abbinament i 
di ea*c ccs'ruttrici di biciclette 
ccn industrie non CK'IÌ . 'ICAC cu 

ha *:ab:li:i che . fCTnrfcn n o n 
debbano portate altre scritte se 
non quelle dei gruppi Sportiti 
affiirait. 

Passando alle misure alte, a 
reprimere l 'uso cVr'.'e dreghe, il 
C D ha latin intervenne u n 
accordo tra la Wl e la FliiS 
che p,r inde i m. " di u n ispet­
tore med ico a-'> gire cichsixche, 
il qi.a.c e ai.: ,r.~~ato tanto ad 
esaminare i riforn-.rrcnti dei cor­
ridori quanto a visitare que.'Ii 
che Titencfse essere stati i j f ro-
posfi all'usa degli eccitanti 

ZJS riwri<-.**r ci'tnua e icrra 
riputa egi-: *.e ne par'.r-a 'or­
se anche domani, C. M i 

Chiederò 
chiarimenti 

ai 
concessionari 

C»T»fi» ( D O S 

/lucrile per Roma e Lazio: K LINAIO LAN DIN! - Via Gioberti 5-7-9 • Telefoni 470.886 • 44.266 

file:///jcr.e
http://irt.ro
http://Tr-.Btirr-.-t
http://iiut.lt
file:///bile
http://r~.spcttircrr.ente

